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Sky-Mediaset ai ferri corti 
Diritti tv, adesso si decide 

(ap)  

Assegnare i diritti o fare un nuovo bando d'asta? Domani a Milano si tiene l'assemblea della Lega di 
Serie A, sicuramente una delle più importanti e delicate di questi ultimi anni. Sì, perché dai soldi delle tv 
dipende il futuro dei venti club di A (venti sono troppi, ma scendere sarà dura). Premessa: la Lega di 
Beretta, Brunelli e c. ha fatto le cose come dovevano essere fatte: le linee guida sono state approvate, 
e per ben due volte, dalle autorità garanti (Antitrust e Telecomunicazioni). Ma lo scontro fra Sky e 
Mediaset adesso ha ingarbugliato tutto con offerte che hanno alzato la tensione mischiando digitale con 
satellitare: è vero che i club hanno bisogno disperato dei soldi dei diritti tv per tenere in piedi il Circo del 
pallone, ma è altrettanto vero che le pay tv non possono fare a meno del campionato di calcio. 
Mediaset, con un colpaccio che ha reso felice l'Uefa, si è impossessata dei diritti tv dal 2015 al 2018 
della Champions League: cifra record, 690 milioni. Sky, che dal 2015 avrà solo l'Europa League, che 
vale (molto) meno della Champions, si è trovata così spiazzata. E per questo Sky, che ha appena 
acquisito cinque canali sul digitale terrestre, ecco che ha fatto un'offerta alla Lega proprio sul terreno di 
Mediaset: la pay tv di Rupert Murdoch si aspetta adesso che domani la Lega le assegni sia il pacchetto 
sul satellite, sia quello sul dtt delle dirette di 248 partite (sue infatte le offerte più alte, 357 e 422 milioni 
annui). Situazione ingarbugliatissima, come detto: la volontà  
del venditore è quella di dividere i pacchetti di punta tra Sky e Mediaset per due motivi: evitare rilievi 
delle autorithy e "massimizzare i ricavi". I club infatti vogliono portare in cassa il più possibile da questi 
diritti: questa è anche la posizione attuale della Juventus, cui forse non spiacerebbe se si rifacesse il 
bando. Ricordate la lettera delle sette sorelle del 27 agosto dello scorso anno? In quella lettera alla 
Lega Calcio le sette sorelle (Juve, Roma, Sampdoria, Sassuolo, Verona, Inter e Fiorentina) chiedevano 
criteri diversi rispetto al passato per assegnare i diritti tv (dal 2015 al 2018). Chiedevano la rottura con 
certi sistemi in vigore e una decisione più collegiale: poi ci fu l'accordo fra Andrea Agnelli e Claudio 
Lotito che ha portato aria nuova in Lega. Ora la posizione del patron juventino è chiara: 
"massimizzazione dei ricavi". Per questo l'assemblea di domani sarà calda, molto calda. Fra Sky e 
Mediaset la scontro è stato aspro, anche a suon di comunicati.  
 
Ecco l'ultimo (per ora), velenoso e allusivo. Targato Mediaset: "In una partita ideale, nel calcio 
cosiddetto pulito, il giocatore non può essere anche l'arbitro, tanto meno può dire come si deve 
arbitrare". Così la tv berlusconiana replica a Ilaria D'Amico di Sky. "Parliamo ancora di calcio, perché 
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non c'è solo quello giocato dei Mondiali - spiega Mediaset in un comunicato - C'è anche un'altra partita 
in corso, quella per l'assegnazione dei diritti del campionato di Serie A nel triennio 2015-18. Alla vigilia 
della settimana decisiva, lunedì 23 giugno è prevista l'assemblea della Lega, Sky- che è, nella metafora 
della partita, giocatore in campo esattamente come Mediaset- ha affidato a Ilaria D'Amico un appello il 
cui senso è questo: vince chi segna di più rispettando le regole. Ecco, il punto sono proprio le regole, 
che non possono essere evocate per gli altri e disattese in proprio. In una partita ideale, nel calcio 
cosiddetto pulito, il giocatore non può essere anche l'arbitro, tanto meno può dire come si deve 
arbitrare. Se poi - conclude Mediaset - si richiama l'essenza dello sport solo come vittoria a suon di gol, 
i gol devono essere fatti con regole condivise da tutti, con un soggetto terzo che sancisce falli, rigori, 
cartellini gialli e rossi e i fuorigioco. Soprattutto quando in fuorigioco ci finiscono, oltre ai giocatori, 
anche gli appelli". Sky ha fatto parlare la D'Amico e Mediaset ha risposto facendo intervenire il 
conduttore Mino Taveri e con questo documento piccato: potevano lasciar perdere entrambi. Perché 
questa è materia di amministratori delegati (e difatti Zappia, ad di Sky, si è lamentato con Renzi del 
comportamento di Mediaset). 
 
Chissà, alla fine dei giochi, chi sorriderà? Si temono ricorsi all'Antitrust o ai tribunali. Chissà, magari la 
cifra globale (mancano ancora i diritti esteri, della Coppa Italia e del chiaro) arriverà a superare 
abbondantemente il miliardo annuo attuale, magari toccherà quota 1,3. Chissà. E così sorriderebbero 
nostri club, pronti ad investire quei soldi negli ingaggi degli stranieri (molti non all'altezza) e non certo 
nei vivai o per rendere gli stadi un po' più confortevoli. 
 
 
Malagò svela il suo sogno: "Roma ha tutto per candidarsi ai Giochi 2024"  
 
"Portare l'Olimpiade a Roma è il sogno della mia vita. Io sono di Roma. Amo la città e penso che Roma 
ha questa opportunità. Roma ha tutto. E' un'icona globale". Il n.1 dello sport è stato intervistato da 
"Around the rings". Un autentico atto d'amore per la sua città: ma anche la consapevolezza (e la 
saggezza) che una candidatura olimpica va studiata bene, nei dettagli. Non bisogna essere precipitosi. 
"Non vorrei mai commettere l'errore di pensare che siamo obbligati a candidarci (per il 2024, ndr) se 
non siamo in grado di vincere. La gente deve essere convinta, al 100 per cento. Io credo che i cittadini 
di Roma siano favorevoli ad un grande evento". Ma per ora si va coi piedi di piombo, come è doveroso. 
"Tutto è possibile e noi dobbiamo vedere quale sarà la situazione politica in Italia il prossimo anno, alla 
fine della primavera". Una frecciata a Mario Monti ("non aveva la stessa forte sensibilità verso il mondo 
dello sport") e un elogio a Matteo Renzi ("ha un forte backround sportivo": ma non basta, e Malagò lo 
sa). "La situazione dell'Italia non è buona ma è migliore di tre anni fa", e questo fa sperare il presidente 
del Coni. Nessun paragone con il fallimento della candidatura di Cortina, che ha pagato anche gli 
scandali politici: "Roma ha qualità uniche e caratteristiche per i Giochi olimpici estivi". Ma nessun 
"progetto gigantesco" come Pechino o Sochi. "Ma questo non significa che saremmo meno efficienti". 
Molti impianti sportivi già ci sono. Il Villaggio Olimpico resterebbe come eredità alla città: il problema, 
semmai, è la viabilità (pessima). E massima attenzione all'ecologia, col recupero del Tevere, oggi in 
stato di semiabbandono. L'intervista di Malagò sarà sicuramente letta da tutti i membri Cio, Bach in 
testa. Roma voleva candidarsi per il 2020: ci fu addirittura un ballottaggio con Venezia, vinto facilmente 
dalla Capitale (il sindaco di Venezia, guarda caso, era Orsoni...). Ma a gelare il Coni (di Petrucci-
Pagnozzi) fu il governo Monti che disse no. Ora ci prova Malagò con l'edizione 2024: ne avrà 
sicuramente parlato con il sottosegretario Delrio anche in occasione della trasferta in Brasile. Matteo 
Renzi è favorevole (pare). Il sindaco Marino non ne parliamo. Si vedrà: fortuna, che c'è ancora un anno 
di tempo per poter decidere (ufficialmente) e si spera che nel frattempo certi problemi della città siano 
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stati risolti (vero, Marino?). Il Cio intanto sta studiando se aumentare a tre le settimane olimpiche (ora 
sono due): decisione in dicembre a Montecarlo. Dipende molto (tutto) dai soldi delle tv: ora la Nbc dà 
24,5 miliardi dollari al Cio sino al 2032. Se si dovesse davvero passare a tre settimane, potrebbero 
crescere il programma, da 28 a 30 sport (ma il baseball ha poche speranze sino a quando la Lega Usa 
non ferma la sua stagione). Il Cio dovrà discutere comunque sul gigantismo olimpico: solo la 
candidatura olimpica costa dai 20 ai 40 milioni (di euro) e non sono molte le città che se lo possono 
permettere. Ma intanto non c'è freno all'aumento delle competizioni: quest'anno ci sono le Olimpiadi 
giovanili a Nanchino, il prossimo i Giochi Europei a Baku (con migliaia di atleti), e anche Fifa e Uefa 
hanno esagerato aumentando a dismisura le loro gare. L'importante è che le tv paghino... 
   

(22 GIUGNO 2014) © RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L’EX SEGRETARIO NAZIONALE DELLA CISL 

Milano, 22 giugno 2014 - 12:55 

L’eterno ritorno di Sergio D’Antoni eletto 
presidente del Coni in Sicilia  

Rimasto fuori dal Parlamento questa volta non ha avuto 
problemi ad essere eletto. Era l’unico candidato e benedetto 
pure dal presidente nazionale Giovanni Malagò 

di Alfio Sciacca  

 

L’ex 
segretario della Cisl Sergio D’Antoni ospite di “Porta a Porta” (LaPresse)  

In mancanza di una poltrona in Parlamento qualunque seggiola va bene. Come spiegare altrimenti la 
scelta di Sergio D’Antoni, ex potente segretario della Cisl, ex sottosegretario nel governo Prodi, ex 
deputato nazionale, ex consigliere regionale in Sicilia e da sabato nuovo presidente siciliano del 
Coni? Dopo essere stato sonoramente sconfitto alle ultime elezioni politiche, non riuscendo a 
passare le primarie interne al Pd, ora l’ex paladino della concertazione ha scelto di vincere facile.  

Unico candidato 
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Nella corsa per la presidenza del Coni siciliano era infatti l’unico candidato. Una vittoria annunciata 
dunque, anche perché benedetta dal presidente nazionale del Coni Giovanni Malagò che già due 
mesi fa era sceso in Sicilia per tessere le lodi di D’Antoni “grande uomo di sport” che in passato è 
stato anche presidente del Palermo calcio. Vittoria scontata e primi annunci di rilanciare lo sport e 
non solo. «Dobbiamo riqualificare gli impianti sportivi siciliani, in particolare quelli scolastici, 
anche attraverso l’uso delle cospicue risorse europee inutilizzate». E poi, non dimenticando le sue 
origini di sindacalista, ha cominciato a volare alto. «Lo sport - ha annunciato- è un formidabile 
volano anticrisi, anzitutto nei valori di cui si fa portatore: socialità, merito, competitività. Un motore 
di sviluppo capace di determinare un ritorno, anche economico, in termini di prevenzione sanitaria e 
crescita della cultura della solidarietà». E infine ha incalzato i suoi ex colleghi politici: «Abbiamo 
bisogno di attrarre nuovi investimenti pubblici e privati, partendo anche dalle cospicue risorse 
europee inutilizzate. Una sfida al rinnovamento che deve affrancarsi da tentazioni clientelari e 
assistenzialiste».  

 

•  
•  

•  

•  
•  

Da destra a sinistra 
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Bellissime parole e grandi impegni che forse nessuno meglio di un ex sindacalista e un ex politico 
del suo calibro sarebbe stato in grado di pronunciare. Sergio D’Antoni, 68 anni originario di 
Caltanissetta, nella sua lunga carriera ha anche girovagato in varie formazioni di centro-sinistra e 
centro-destra. Dopo aver lasciato il sindacato è stato indicato come l’uomo nuovo della politica 
italiana che, alla guida di un terzo polo, poteva essere spendibile persino come candidato premier. 
Creò un suo movimento “oltre i poli” che si chiamava “Democrazia Europeo” che ottenne anche 
l’appoggio di Giulio Andreotti, ma qualche anno dopo si schierò con Berlusconi. Quindi nel 2002 
l’elezione a vice segretario dell’Udc di Marco Follini. Ma due anni dopo cambia direzione e si allea 
con l’Ulivo di Romano Prodi. Per il centro-sinistra diventa sottosegretario allo sviluppo economico 
e poi viene eletto prima al parlamento nazionale e poi in quello siciliano. Fino all’ultima sfortunata 
corsa per la Camera dei Deputati nella quale viene battuto anche da oscuri candidati, risultato il 
settimo della sua lista. Dopo appena un anno senza una carica, evidentemente, Sergio D’Antoni 
cominciava ad andare in crisi di astinenza. E così ha deciso di scendere in campo per il Coni 
siciliano, correndo da solo con se stesso. Ora finalmente avrà nuovamente una seggiola, un ufficio, 
una segretaria, forse anche l’auto blu ed un’agenda fitta di impegni.  

asciacca3  
22 giugno 2014 | 12:55 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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